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Per le quattro basi azotate i tautomeri più significativi sono i seguenti. 
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Gli accoppiamenti non standard sono quindi: 
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L’assorbanza A è legata alla trasmittanza T dalla relazione     TA log−=  
L’assorbanza A è legata alla concentrazione C dalla legge di Beer     ClA ε=  
Se la sostanza analizzata, la temperatura e la cella restano uguali, ε ed l  restano uguali e quindi C/A = k 

Quindi si può scrivere 
o

o

A
C

A
C

= dove C e A si riferiscono alla soluzione incognita, mentre Co e Ao si riferiscono alla 

soluzione nota. 

L’assorbanza A della soluzione incognita si ottiene dalla TA log−=       
11,0
1log1log ==

T
A         A = 0,9586 

La trasmittanza % della soluzione nota è 100 - 57 = 43%, quindi la trasmittanza è 0,43 

L’assorbanza Ao della soluzione nota si ottiene dalla 
o

o T
A 1log=       

43,0
1log=oA         Ao = 0,3665 

Quindi   A
A
CC

o

o=        162,7027
3665,0
9586,0 −== LmolC µ  

La concentrazione incognita è quindi di 71 μmol L−1. 
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a) True    A 320 K il DNA2 è ancora a doppia elica (basso assorbimento), mentre il DNA1 è quasi completamente 
dissociato (assorbimento maggiore) quindi a 320 K c’è poco DNA1 a doppia elica 
b) False    La Tm del DNA1 è di circa 315 K, mentre quella del DNA2 e di circa 340 K 
c) False    Se il DNA1 si dissocia a T minore, significa che è termodinamicamente meno stabile 
d) False    Il DNA1 si dissocia a T minore, quindi è più ricco di coppie di basi A-T che sono meno fortemente 
legate (2 legami idrogeno) di quelle G-C (3 legami idrogeno). Le basi A-T assorbono di più a 260 nm di quelle  
G-C, quindi dato che a temperatura ambiente l’assorbanza è la stessa, il DNA1 deve essere un po’ più corto. 
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5'-CCCCAGGU-3' RNA virale

3'-GGGGTCCA-5'
5'-CCCCAGGT-3' cDNA

5'-CCCCAGGU-3' mRNA  
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Dato che la testa e la coda dell’RNA sono distinguibili (3’ e 5’), in un oligonucleotide composto di n nucleotidi si 
possono avere 4n filamenti diversi, in un ottanucleotide si possono avere 4 8 (65536) diverse catene. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Soluzione proposta da Mauro Tonellato - Padova 


